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	A tutti i Fornitori SO.GE.NU.S. SpA 


NOVITA’ INTRODOTTE dalla LEGGE n. 123 del 3 Agosto 2007 e D.Lgs. 81/08
(misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro

e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa vigente)

Con la presente sono a comunicarVi le novità introdotte dalla Legge 3 Agosto 2007, n. 123 nel mondo del lavoro già inasprito dalla vigente legislazione.
· Il datore di lavoro qualora affidi a ditte esterne lavorazioni previste nei propri locali aziendali deve obbligatoriamente formulare un contratto d’appalto o d’opera. Tale contratto, oltre ai contenuti standard fra cui il costo del lavoro, dovrà contenere anche i costi relativi alla sicurezza del lavoro oggetto dell’ appalto. Tale costo non può essere oggetto di ribasso delle offerte delle imprese esecutrici e quindi ci deve essere la possibilità di scorporarlo dal costo totale del lavoro.
Note: il costo relativo alla sicurezza  è quel costo che prevede gli apprestamenti e le attrezzature atte a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Alcuni esempi: segnaletica di sicurezza, DPI collettivi ed individuali, barriere di protezione, presidi di primo soccorso e antincendio, impianti messa a terra, etc.

Tale costo deve essere stimato dalla committenza o dal coordinatore in fase di progettazione (qualora nominato). Detta stima deve essere fatta analizzando i prezzi di ogni apprestamento / attrezzatura e non può essere fatta in percentuale dell’ importo totale (per chi è interessato, per il calcolo dei costi della sicurezza si segnalano alcune determinazioni dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ed in particolare la Determinazione  29  marzo  2001 n. 11 sugli " Oneri di sicurezza",  la Determinazione  10 gennaio 2001 n. 2  sul  "Calcolo dei costi di sicurezza  nella fase precedente l’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 31 della legge 11 febbraio 1994 n. 109  e successive modificazioni” (il D.P.R. n. 222/2003) che fornisce comunque delle utili indicazioni, la Determinazione  26  luglio  2000 n. 37  sui "Calcoli degli oneri della sicurezza", la  Determinazione 15 dicembre 1999 n. 12 sulle "Norme di sicurezza nei cantieri (oneri della sicurezza nei bandi di  gara sottosoglia con rapporto uomini giorno minore di 200)" e la Determinazione 30 gennaio 2003 n. 2 sulle "Carenze del piano di sicurezza e coordinamento" nonché .)
· Il datore di lavoro dovrà cooperare e collaborare con il datore di lavoro dell’ impresa appaltatrice per sviluppare un documento di valutazione dei rischi che indichi le misure di prevenzione e protezione adottate per diminuire / eliminare le interferenze dovute ai lavori in appalto. Tale documento dovrà essere allegato al contratto di appalto o d’opera.
Note: il documento può essere sostituito dal modello ex art. 7 D.Lgs. 626 (allegato n. 1) e dal POS. Condizione necessaria e sufficiente è che quest’ ultimo dovrà indicare anche le misure suddette opportunamente visionate ed accettate dal datore di lavoro dell’ azienda committente.
· Nelle aziende fino a 15 dipendenti il rappresentante per la sicurezza territoriale deve essere di norma eletto dai lavoratori.
Note: anche se non riportato dalla legge si precisa che in tali aziende i lavoratori possono anche non avvalersi del diritto di essere rappresentati firmando specifica informativa.
· Il datore di lavoro deve consegnare al rappresentante per la sicurezza, esclusivamente su esplicita richiesta dello stesso, copia del/i documento/i di valutazione dei rischi nonché copia del registro infortuni sul lavoro.
· Il personale occupato dell’ impresa appaltatrice o subappaltatrice nonché i lavoratori autonomi, che svolgono i lavori in cantieri temporanei o mobili o in locali aziendali della committenza, deve essere munito di TESSERA di RICONOSCIMENTO, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione dell’ azienda e del relativo datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera.
Note: I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera. La riposta ufficiale legislativa  non c’è, tuttavia è bene mantenere la tessera sempre esposta; in alternativa il lavoratore deve tenerla sempre con se (nel portafoglio, in una tasca, etc.) e deve essere pronto ad esibirla immediatamente su richiesta degli organi di vigilanza. Consegue che la tessera non deve essere assolutamente mantenuta in altri posti come ad esempio baracca di cantiere o mezzi di trasporto, etc.
· Per le imprese con meno di 10 dipendenti e per i lavoratori autonomi la tessera di riconoscimento può essere sostituita da un apposito REGISTRO,  vidimato dalla Direzione Provinciale  del Lavoro, dove il datore di lavoro annoterà gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori.
· La violazione dei suddetti punti prevede una sanzione amministrativa da € 100 ad € 500 per il datore di lavoro che non munisce i lavoratori della tessera di riconoscimento o non provvede alla compilazione del registro. Altresì la sanzione amministrativa può essere in capo ai lavoratore che, muniti di tessera, non provvedono ad esporla; tale sanzione varia da € 50 ad € 300.
· I sopralluoghi sui luoghi di lavoro per la verifica dell’ applicazione della vigente  legislazione in materia di sicurezza e salute lavoratori potranno essere svolti anche dagli organismi paritetici territorialmente competenti (esempi per la regione Marche: EBAM e OPTA) i quali non hanno potere sanzionatorio ma devono informare le autorità di vigilanza competenti dell’ esito della verifica ed altresì, in caso di riscontri negativi, potranno chiedere alle medesime autorità di disporre di controlli mirati.

· Il personale ispettivo, anche su segnalazione di amministrazioni pubbliche secondo le rispettive competenze, può sospendere l’ attività imprenditoriale per periodi definiti qualora riscontri l’ impiego da parte del relativo datore di lavoro di personale non risultante dalle scritture, o d’ altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20%  del totale dei lavoratori regolarmente occupati. Quanto detto non toglie assolutamente l’ applicazione delle sanzioni penali, civili, amministrative vigenti.
Allegati:

1. Modello ex art. 7 D.Lgs. 626/94 come aggiornato dalla L. 123/07 (da allegare al contratto d’ appalto o d’ opera).
2. Modello tessere di riconoscimento e relativa scheda di consegna ai lavoratori.
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